
 Interrogazione n. 304
presentata in data 18 ottobre 2016
a iniziativa del Consigliere Giancarli
“Risarcimento dei danni per incidenti stradali causati dalla fauna”
a risposta orale

Premesso che:
- l’articolo 41 della legge regionale n. 7/1995 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per

la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria) ha previsto, per le finalità
della stessa legge, l’istituzione di un fondo regionale, il cui ammontare è pari almeno alla totalità
dei proventi derivanti dalle tasse regionali di concessione in materia di caccia;

- l’articolo 34 bis della medesima legge regionale n. 7/1995 aveva stabilito che, con le risorse di
tale fondo, avrebbero dovuto essere concessi gli indennizzi per i danni causati alla circolazione
stradale dalla fauna selvatica e che la dotazione finanziaria di tale fondo avrebbe dovuto essere
determinata con la legge finanziaria regionale;

- lo stesso articolo 34 bis è stato abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dalla legge regionale
n. 28/2015 (Assestamento del bilancio 2015 e pluriennale 2015/2017);

- la legge regionale n. 13/2015 (Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative esercitate
dalle Province) ha trasferito alla Regione le funzioni in materia di fauna selvatica previste dalla
legge regionale n. 7/1995 in precedenza esercitate dalle Province, comprese quelle concernen-
ti il risarcimento dei danni;

- gli incidenti stradali prodotti da fauna selvatica sono in costante aumento e producono gravi
danni non solo ai mezzi ma anche alle persone;

- la Regione non provvede al risarcimento degli stessi danni;
- i soggetti danneggiati sono costretti, pertanto, ad azioni legali;
- le numerose cause avviate si concludono con la condanna della Regione, la quale è tenuta

anche a pagare le spese legali;

INTERROGA

l’Assessore regionale alla caccia per sapere quali iniziative intenda adottare per assicurare il
tempestivo risarcimento dei danni per incidenti stradali causati dalla fauna selvatica ed evitare
anche l’aggravio di costi a carico della Regione derivanti


